
Covid-19,  plasma  iperimmune
per  guarire:  nessun  centro
raccolta a Siracusa?
E’ iniziata da qualche ora, in Sicilia, con una partecipazione
significativa, secondo i primi dati, la raccolta di plasma
iperimmune. E’ quello dei volontari che, dopo aver superato il
Covid-19,  donano  il  loro  plasma  per  poter  agevolare  la
guarigione di altri pazienti. Nella regione, otto centri sono
attivi. L’ospedale Garibaldi di  Catania avrebbe già lavorato
per fornire sacche richieste dall’Asp di Siracusa. Nel primo
elenco disponibile, non viene, infatti, citata Siracusa tra le
province  coinvolte.  Figurano  con  certezza  i  centri
 trasfusionali dei policlinici di Palermo e Catania, le Asp di
Trapani, Caltanissetta e Ragusa e gli ospedali Papardo di
Messina e Garibaldi di Catania,  autorizzati dall’assessorato
alla  Salute  alla  fine  della  scorsa  primavera.  In  “zona
Cesarini” si è aggiunto, poi,  il Centro Trasfusionale di
Agrigento. Questo passaggio, in altre regioni italiane è stato
consumato  già  durante  la  prima  ondata.   La  donazione  è
volontaria.  Ognuna  delle  strutture  individuate  indica  le
modalità  per  proporre  la  donazione  del  proprio  plasma,
dimostrando, naturalmente, di averne i requisiti.

Il  direttore  del  Centro  Trasfusionale  di  Siracusa,  Dario
Genovese spiega  che “la raccolta del plasma iperimmune è
disciplinata  dal  Centro  Regionale  Sangue  e  soggetta  alle
normative che regolano la donazione del sangue e del plasma.
Solo  nei  casi  particolarmente  gravi  e  complessi,  che  non
possano  essere  trattati  diversamente,  con  farmaci  di
comprovata efficace si ricorre a questa soluzione”. Genovese
parla anche di un test per individuare nel circolo sanguigno
degli anticorpi neutralizzanti. Nel sangue del donatore devono
anche essere effettuate ricerche per altri virus patogeni con
test di amplificazione degli acidi nucleici, oltre a quelli

https://www.siracusaoggi.it/covid-19-plasma-iperimmune-per-guarire-nessun-centro-raccolta-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/covid-19-plasma-iperimmune-per-guarire-nessun-centro-raccolta-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/covid-19-plasma-iperimmune-per-guarire-nessun-centro-raccolta-a-siracusa/


previsti  dalla  vigente  normativa”.  Il  riferimento  è,  in
particolare,  ai  virus  dell’aids,  delle  epatiti  B  e  C  e
dell’epatite E, oltre al Prvovirus B19. Fin qui gli aspetti
tecnici.  Nessuna  notizia  precisa  ancora,  invece,  sulla
possibilità  di  raccogliere  il  plasma  iperimmune  nelle
strutture  della  provincia  di  Siracusa.

Screening Covid-19 scuole: ad
Augusta  8  positivi.  Martedì
tocca all'Einaudi
Seconda  giornata  di  screening  per  Covid  19  rivolto  alla
popolazione  scolastica  di  Augusta  stamane,  nell’area
antistante  il  plesso  polivalente  Domenico  Costa  in  piazza
Unità d’Italia, personale sanitario dei Distretti di Siracusa
ed Augusta ha eseguito con il metodo del drive in 687 tamponi
rapidi  a  studenti,  familiari  e  personale  docente  e  non
docente.  Di  questi  8  hanno  dato  esito  positivo  e  si  è
proceduto  successivamente  all’esecuzione  del  tampone
molecolare  come  da  procedura.  La  campagna  è  promossa
dall’Assessorato  regionale  della  Salute,  d’intesa  con  Anci
Sicilia. Martedì 17 novembre, nel capoluogo, tamponi per il
personale  scolastico,  gli  studenti  dell’Einaudi  e  i  loro
familiari all’Ex Onp, con ingresso da viale Scala Greca.
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Floridia  piange  Federico,
oggi i funerali

Poche ore dopo la tragedia di contrada Vignarelli è già
il giorno dell’ultimo saluto a Federico Santangelo, il

giovane di soli 16 anni vittima ieri di un terribile
incidente che lo ha strappato alla vita. Federico era

alla guida della sua moto, in contrada Vignarelli,
nella zona artigianale di Floridia. La percorreva

quando, per ragioni al vaglio degli inquirenti, avrebbe
perso il controllo del mezzo, battendo contro l’asfalto
con una violenza che non gli ha lasciato scampo. Erano
le 20 circa quando un automobilista avrebbe notato il

corpo senza vita di Federico nei pressi del Centro
comunale di raccolta. Vano il tentativo di soccorrerlo. Sul

posto, oltre agli operatori del 118, i carabinieri della
Tenenza di Floridia. La Procura della Repubblica di

Siracusa ha aperto un’ inchiesta. La celebrazione dei
funerali avrà inizio alle 16,00 nella Chiesa di Santa Lucia

in viale Vittorio Veneto. 

Pallanuoto. Ortigia ai gironi
élite di Champions League
L’Ortigia fa la storia. Ancora una volta. Non solo del club ma
anche  della  pallanuoto  maschile  siciliana,  centrando  la
qualificazione ai gironi élite di Champions League. Gli uomini
di Piccardo battono in finale la fortissima formazione croata
del  Mladost  Zagabria,  al  termine  di  una  partita  epica.  I
biancoverdi  entrano  in  vasca  motivati  e  affamati,  andando
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subito in rete con Rossi, protagonista di una ottima prova sia
in difesa sia in fase realizzativa. Gallo raddoppia, ma i
croati rispondono con Radu. Ancora Gallo, che fa impazzire la
difesa avversaria nei primi due tempi, porta i suoi sul 3-1,
ma  Milos  accorcia.  Nel  secondo  parziale,  le  due  squadre
lottano, l’Ortigia segna con Ferrero, il Mladost rimane in
scia con M. Vrlic, poi Gallo allunga ancora, ma i croati, con
un break di 0-2 (gol di Kharkov e Buslje), raggiungono il
pari. Gli uomini di Piccardo iniziano a sentire la fatica e in
fase offensiva vanno in difficoltà, ma non mollano nulla in
difesa. Il terzo tempo è scandito solo dal gol di Bajic che
porta per la prima volta avanti il Mladost. L’Ortigia non
segna e il digiuno dura 10 minuti, ossia fino al quarto tempo
quando, a 1’29 dall’inizio del parziale, Rossi, con l’uomo in
più,  trasforma  un  bellissimo  assist  di  Vidovic.  L’Ortigia
sembra ritrovare energie e, malgrado il gol di Kharkov, trova
lo strappo decisivo con due gran gol di Giacoppo e Mirarchi. I
croati  non  mollano,  pareggiano  con  Bajic,  ma  è  sempre  lo
straordinario  Giacoppo,  a  42  secondi  dal  termine,  in
superiorità, a portare avanti l’Ortigia. L’ultima azione è dei
croati, che provano con l’uomo in più a raddrizzare il match
ma Tempesti chiude due volte la porta. Alla fine, lacrime di
gioia per una qualificazione storica. L’Ortigia è tra le prime
12 squadre d’Europa.

A fine partita, il tecnico dell’Ortigia, Stefano Piccardo, è
visibilmente commosso: “Sono emozionato, siamo tra le prime 12
squadre  d’Europa  e  questo  mi  riempie  di  orgoglio  per  la
prestazione dei giocatori e per l’attenzione che c’è stata in
questi  cinque  giorni.  La  squadra  mi  ha  seguito,  si  è
comportata  benissimo.  Adesso  il  palcoscenico  è  solo  dei
giocatori, perché hanno compiuto un’impresa che rimarrà nella
storia di questo club. Ci godiamo questa vittoria storica,
questo momento incredibile che dedico alla mia famiglia, che
mi ha sempre seguito. Questa vittoria è per loro”.

A fine match parla anche Stefano Tempesti, decisivo anche oggi



e apparso in una forma strepitosa: “Sono venuto a Siracusa per
questo. Volevo rimettermi in gioco e dare il mio contributo
per  permettere  a  questa  società  di  raggiungere  obiettivi
importanti. L’Ortigia adesso è arrivata in Champions League e
magari  tra  qualche  anno  potrà  provare  a  vincerla.  Non  ho
parole, abbiamo fatto sognare tutta Siracusa, purtroppo non
poteva esserci nessuno in piscina, ma siamo convinti che con
il cuore la città ci fosse vicina. La dedica più grande va a
questa società, perché ha creduto a un progetto, ha sognato in
grande e quando si sogna in grande poi i risultati arrivano.
Io ringrazio la società per aver scommesso su di me, alla mia
età, aver creduto che potessi dare un contributo per tutto
questo. A questo punto puntiamo alla Champions League, perché
vogliamo affrontare questa coppa a testa alta. Oggi abbiamo
battuto una delle squadre che potevano ambire a vincere la
Champions. Sognare è possibile”.

Infine  parla  anche  Massimo  Giacoppo,  il  capitano,  vero
trascinatore oggi e autore del gol della vittoria: “Questa
vittoria l’abbiamo ottenuta con la forza del gruppo. Arrivare
alla  quinta  giornata,  dopo  partite  di  altissimo  livello,
partite molto dure anche fisicamente, e fare un quarto tempo
come quello di oggi vuol dire che abbiamo messo qualcosa in
più  a  livello  emotivo  e  di  cuore.  Questa  è  una  squadra
completa in ogni ruolo e poi c’è sempre la disponibilità a
sacrificarsi per i compagni ed è la forza del nostro gruppo
che ci permette di vincere partite così”.

Siracusa. Orti urbani, nuovo
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bando per 15: e c'è chi non
paga l'acqua che usa
Il Comune di Siracusa ripropone gli orti sociali. Nuovo bando,
l’ottavo,  per  l’assegnazione  a  titolo  gratuito  (con  un
versamento una tantum di circa cento euro per la sistemazione
iniziale)  ai  cittadini  che  vorranno  coltivare  il  proprio
orticello  in  città,  ovviamente  senza  fini  di  lucro.
L’esperimento funziona ma non tutti dimostrano la costanza
richiesta  nella  coltivazione  del  fazzoletto  di  terra  che
ottiene  dal  Comune.  Tornano,  pertanto,disponibili  alcuni
spazi, pronti ad essere assegnati. Tempo fino alle 10 del
prossimo 23 novembre per presentare istanza. Saranno 15 per il
momento i nuovi beneficiari ma la prospettiva è di ulteriori
42. Questo perchè una parte di quel terreno è di proprietà del
Libero Consorzio Comunale, l’ex Provincia. Palazzo Vermexio ha
richiesto l’autorizzazione a poterlo utilizzare allo scopo. Un
percorso che, tuttavia, non si è ancora concretizzato. Esiste
un  regolamento  per  gli  assegnatari.Nel  caso  di  mancato
rispetto,  il  cittadino  perde  il  diritto  all’utilizzo  del
fazzoletto di terra, di circa 73 metri quadrati, che torna,
dunque,  disponibile  per  altri,  magari  più  volenterosi  e
motivati coltivatori. Alcuni hanno rinunciato, ma esiste anche
il problema dei “morosi”. Se il terreno, infatti, è concesso
gratuitamente, il consumo idrico è a carico dell’assegnatario.
Non mancano coloro i quali non hanno versato la somma dovuta.
Ma chi può richiedere l’orto? L’elenco è lungo: i disoccupati,
i pensionati, con precedenza per chi percepisce la pensione
minima, i disabili, i cassintegrati, le famiglie numerose, che
abbiano almeno tre figli, le famiglie giovani, anche coppie,
purchè  di  età  media  fino  ai  35  anni,  casalinghe,  giovani
studenti  universitari,  cittadini  stranieri  residenti  a
Siracusa da almeno tre anni. Privilegiate, inoltre, le Ats,
gruppi intenzionati a gestire l’orto in maniera consociativa.
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Giornata delle Vittime della
Strada  in  Santuario:  ieri
l'ennesima tragedia
La Giornata Mondiale del Ricordo delle Vittime della Strada .
Alle  Vittime  della  Strada  sarà  dedicata  la  Messa  delle  19,
ricordando  anche  il  lavoro  degli  operatori  del  soccorso.  Ci
saranno le famiglie di chi lungo le strade ha perso la vita. E
purtroppo  il  bilancio  rimane  alto,  fermo  restando  che  le
statistiche, i numeri, non hanno nulla a che vedere con il dolore.
Ieri, l’ennesima tragedia nel Siracusano, alle porte di Floridia.
Un Loro giovanissimo ha perso la vita. Era a bordo della sua moto.
Un incidente violento, che l’ha strappato alla vita. “Dall’altare
della Madonna delle Lacrime – spiega  il Rettore del Santuario,
Don Aurelio Russo -si eleverà la preghiera anche per le famiglie
ferite e addolorate per la perdita dei loro cari”.

Siracusa. L'incidente di via
Elorina,  Codice  Rosso  per
l'autista del furgone
Avrebbe riportato lesioni serie l’autista del furgone rimasto
coinvolto ieri in un violento tamponamento in via Elorina.
L’uomo è stato condotto, dopo l’impatto, al Pronto Soccorso
dell’Ospedale Umberto I di Siracusa in Codice Rosso. Complesse
le operazioni di rilievo affidate alla Polizia Municipale,
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anche a causa dell’ingente quantità di olio sparsa lungo tutta
la  carreggiata.  Il  tamponamento  ha  coinvolto,  oltre  al
furgone,  un’auto,  una  Touareg.  Per  condurre  il  ferito  in
ospedale è stato necessario rivolgersi all’ospedale Di Maria
Di Avola, da cui è partita l’autoambulanza del 118, vista
l’indisponibilità,  nel  capoluogo,  di  mezzi  di  soccorso,
impegnati  in  interventi  Covid.  La  Municipale  ha  richiesto
degli accertamenti ulteriori al fine di ricostruire, oltre
alla dinamica, le cause alla base del tamponamento.

Tecnico  con  il  "vizio"  del
furto,  ripara
elettrodomestico  e  ruba  la
fede della cliente
Avrebbe solo dovuto riparare un elettrodomestico. Per questa
ragione era stato chiamato in casa di una donna. La 52enne non
avrebbe mai pensato di rimanere, invece, vittima di un furto.
Smascherato  un  avolese  di  30  anni,  tecnico,  che  mentre
svolgeva  il  proprio  intervento  sarebbe  riuscito  a
impossessarsi della fede nuziale della sua cliente. Di gran
corsa sarebbe poi andato a rivendere il prezioso in un Compro
Oro  della  cittadina  della  zona  Sud.  Una  volta  notata  la
mancanza, la donna si è rivolta al commissariato di Avola.
Celere  l’indagine  di  polizia  giudiziaria  svolta  dai
poliziotti.  In  un  negozio,  gli  agenti  hanno  rinvenuto
l’oggetto,  appena  rivenduto.  E’  stato  riconsegnato  alla
legittima proprietaria. Per il tecnico con il “vizio” del
furto, invece, è scattata la denuncia.
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Siracusa.  Acqua  pubblica  in
tutta  la  provincia,  Cgil:
"Occhio  a  lavoratori  e
infrastrutture"
La gestione idrica in provincia di Siracusa torna interamente
pubblica.  I  sindaci  dei  21  comuni  del  territorio  si  sono
espressi in questa direzione, all’unanimità. Un tema che negli
anni  passati  aveva,  invece,  causato  forti  spaccature  nel
territorio  con  qualche  singola  scelta  fuori  dal  coro.  La
decisione  trova  il  consenso  pieno  della  Cgil,  con  il  suo
segretario, Roberto Alosi. Una battaglia vecchia quella per la
ripubblicizzazione  dell’acqua,  per  ricostruire  la  quale
occorre andare indietro nel tempo, di svariati anni, passando
attraverso  uno  specifico  referendum.  “Una  decisione
coraggiosa, uniforme e trasversale -la definisce il segretario
del sindacato- che va sostenuta, accompagnata e rafforzata con
ogni mezzo. La ripubblicizzazione del servizio idrico chiude
il  cerchio  di  una  lunga  battaglia  di  civiltà  democratica
iniziata nel 2010 con la Risoluzione dell’Assemblea Generale
delle  Nazioni  Unite  che  dichiarò  il  diritto  all’acqua  un
diritto umano universale e fondamentale e che proseguì nel
2011 con un Referendum popolare che espresse l’acqua un Bene
Comune”. Se il principio è condivisibile per il sindacato,
altrettanto  rilievo  merita  l’aspetto  occupazionale.  Una
condizione che la Cgil pone come assolutamente prioritaria, a
partire da quella secondo cui, con il passaggio a l nuovo
soggetto pubblico ” tutti i lavoratori attualmente impegnati
nel servizio idrico integrato della nostra provincia devono
essere assorbiti”. Perplessità vengono espresse, in tema di
infrastrutture. “come faremo- chiede Alosi- ad affrontare lo
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stato  disastroso  delle  infrastrutture  esistenti?.  Terza
richiesta, il rispetto della scadenza di gennaio 2021 per la
presentazione  dell’aggiornamento  del  “Piano  d’Ambito
provinciale necessario per accedere ai contributi nazionali ed
europei  indispensabili  per  affrontare  gli  investimenti
infrastrutturali necessari al nostro territorio. Quarto punto-
conclude Alosi – individuazione del prossimo soggetto gestore
nell’Azienda  Speciale  Consortile  Pubblica,  ente  cioè  di
diritto  pubblico  e  non  municipalizzato.  Noi,  come  Cgil,
vigileremo con attenzione su tutto il processo”.

Siracusa.  Morti  per  Covid,
tumulazione  senza  parenti.
Gli Angeli: "Scelta assurda"
Nuove disposizioni al cimitero di Siracusa. Secondo quanto
stabilito dal Comune, in caso di morte per Covid-19, nessun
familiare  del  deceduto  potrà  assistere  alle  operazioni  di
inumazione  o  tumulazione.  Negli  altri  casi,  invece,  per
evitare assembramenti, consentito l’accesso di una sola auto
al seguito del feretro. Una scelta che l’associazione Gli
Angeli reputa assurda. “Le famiglie- commenta Giacinto Avola- 
già private nelle strutture sanitarie della possibilità di
assistere e confortare i propri cari, devono almeno poterli
accompagnare nella loro ultima dimora. Nessun protocollo è
vitato nell’avviso affisso ai cancelli del cimitero e non
leggiamo  nemmeno  la  firma  del  sindaco”.  L’associazione
suggerisce,  piuttosto,  di  non  “creare  effetto  imbuto  ai
cancelli e di dotare i bagni di colonnine con disinfettante,
oltre che posizionarle ai cancelli, se davvero si intende
prestare attenzione alle misure anti-covid”.
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Per quanto concerne, invece, gli accessi al cimitero,chi ha
difficoltà di deambulazione certificata, ha la possibilità di
accedere  con  il  proprio  mezzo,  ad  esclusione  dei  giorni
prefestivi e festivi. Possono usufruire di questo permesso
anche  gli  anziani  oltre  i  75  anni,  esibendo  documento  di
identità.


